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tfi^l^pfii dì aTTiftt Unto;;nfflcÛ ^̂ ^̂  pritate in qttafta pégùu a ceatMiaii ÌS8 
_la.li!ictt 0 spazio tH linea in nraUtiré'tesliDa. 

Aìlicoli comunicati centesimi 70 la liuea. 

• ^ ^-=-?- ' ':-i,^^ - f, .^:-J.- •..:- - - - - -• : ^ -

Hon 4i,tien couto niimo degli articoli ajiommì e sì respii^iio le ìtìXen » ! 
arrancate. ^ > 

! manoscritti ancljo_̂ non pubblicati, &ón si K âtituiscono. ,. ,, /^ 
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NOSTRA CORRiSI^ONDENZà 
^ ; 

, Romay% maggio. 
li due raffirtlt Parlamento non'la

sciano nemmeno teriipo'al ministro Cor-
tenti di volgersi aironda perigliosa ap 
pena.uscito da una, tem.f|esta,,.che 
ciiKiie preparano un'altra. Il progetlòf 

^lIP^É^o/jua/e^-the anaoreggia con Don 
Cìirlos in Spagna, sostiene per la Eran?, 
eia la candidatarad Gambétta a futuro 
presiiìente della repobbiica, dicendo col-
\ Umvefs che la <r Francia ricàacà nelle 

/ Oggi leggiamo che II governo au^l%oripubbliGliabbÌa.jntciìziongd^ 
(Siriaco lo ha destinato^:amba8cialpre|,sio cominciare i Ìa^orìÌ^Ì-àrRinazion( 
pressp:Ia' Santa, Sede a Roma, fflìrrdel Tevere, 
barone dì Kubek jum temendo più ìa . ANCONA. 2. —il.Cornere delle Mar 

.' i 

^VVS 
_• V ^ • ^ i ' - ^ ^ - ^ L -

maParia ci va addìriturà. 
Noi Mi troviamo da fare che [11 

.pnnta;tieà 
sentimenti 

cagione del 

eAe.,scriye; ' 
Siamo assicurati che l'imperatrice di 

Russia chef si trovava/in, Crimea si; è 
imbarcala,giorni sono in .una fregata 

dì parìfièàziHhe dèllèTlriiWsilàdiP^̂ ^̂ ^̂  di sì; ne| qaàlcaso 
dova e dì Roma è ora combattuto in j domandarle se quel ncarfrà sia pna | ̂ ergicTn l̂ìTmo "c^e 

^ f ,^^^^^^^ \ m ^ o ^ a ^ r a i i e i ^ m i ^ Brindisi ÌMmpera r̂iceandrà a Roma^mte 

morto l'altro giorno pfglso a -Savi-
àrginazione ,'gtianp. , . 

'., IMQLA,!. —* Leggesi nella Gnzsetta 

' Cî scriyevago ie|]yajmola che nella 
notte pr.eced^ntpJaibrigataedeireaUìd^ 
rabinieri di Castel̂  San Pietro êbbe uno 
0̂9 ri ti;9 ,fi^ ; malfattoî ĵ IoKeH'e^deinia-

landriniriigiigrp gravemente feriti, men-
forza restò illesa. 

i i l'L ^T^:^: .-ì. if>. 

At̂ qt̂ îumo,maggiori particolarie:tri-

:Leggesi Bel Monitore: delle 
strade Ferriate dSt V corr, alle 
notizie ferroviarie Italiane: 

• I ' ^ 

Lèggiamo ned' Unità Nazionale del 
28 aprile : 

« ieri in Roma, in casa del Senatore 
Astengo, fu firmiita la convenzione, con 
cui la Banca Veneta rappì^enffla "dal 
Broda, e la Banca Italo-francése rap-
preseniala dai sig., Cayaillon si obbl-
gapp di,,CQstraire a loro spHse,la,nuova 
slfada ferrata da Nab I la Roma, prò-
gettata dellingegnere Danise,' 

• \r-\ 
i\itni\inir\ mi HIP» jmn~fl' 

ÉRtìZlONE DEL VESUVIO 

•^i-'iè^^ 

^ ^ _̂̂ ^ YOgliono vedere ' P^ssandoj ci.djcpnp, peri Ancona,. j , 
Senato dal Menabrea còlla ^upstioue |satira o un pre^pticoento. , S. anciìeln"ciò"una'pnm drq(iel(*iWt Non èrugualnienie sicuro^,seJi*.si:j,|t^aino,lo^^n attività:ecoé 
pr:eg:udtzia!e.-Appena sarà Jnita questa ^ ^ ?. . - . . , . . .«..„_ _. . . . r . „*.-- - - .' - . • •-- .•.__.___. 
battaglia, a!ti:%Joi?attendono alla Ca-
Hiera [ler il progetto.di legge' perini-
gli( ranienlo delle condizioni dei ma 
pei quali si destinerebbe lo stipendio 
dei direttori ecclesiastici dei licei go-
vérnaiivi- cioè sessanta o settanta mila ^ 
lire, che divise tra nove o diecr'mila: 
maèstri, frutterebbero se' lire per uno.\ 

' ' I ' • r ; , • 

Poi verià la giave questiî ne della istiu-
ziope obbligatoria, col f̂ piosu artico o 
del passaggio degU |̂inalfabeti da una 
categoria atl^ailralèteléva. Parè',[Ìfcî  
pfio che il Cól renti te vada a^pe^care 
colla lanterna le questioni spinose dì 
ord;ne secondario, per non far mai una 
Proposta di grandi e radicaU.riforme! 

l a legge sullo statò degli impiegati 

allotto che^lega 1 du#piei^:nbÉt,sòlOi • t^aUe^l^a:aitr;:gìprn^^Ila^ciL^^^^ jraggio dei reali cprabin|eri. 
ma anzi un passo verso quellaicf'nci-l La;regina4el Wu'̂ i '̂̂ l^erg.dovreb^ VErspIZIA, 3. — Stamane, alle, ore 8 
hazioiie col papato ohe eco;-è^è.!'l!^f incontra e cosi'^ ^S^cón treno,speciales^pro^venieiui dai 

—-*| le dùe^àuguste darnSSirriverebberp^fe:; Kfetìze,̂ ^gìuns^ questa Città,S. A,!. 
' siemèalla^città; eterna. , |Ja^Jjî n^^^Glies3a^0ìga.diJl̂ ^^^ 

SPEZIA, 2. — Togliamo;dalla .Limi- jcipessa Anastasia, i granduchFMicheIg, 
giana: " Giorgio, Alessandrf^^^ 

Siamo"assicurati che;sui 'primi di.l|giseguito tanno pa clama 'di Cprte 
glio,;;sRpo)?ryriantìyh Spezia;,qlla co- .̂ ê RehUnder,,̂ jl-;;gen;era!e Rehbinder, 
struzioned'una grdsàaicofàzzata in-ferro, ^̂  *̂̂ "̂ ^̂ l*?̂ P;K<ThaÌy9Ìue;̂ e;U ^ 
che, un^ahi'Sv^errà;costrutta.^a;;^ j^l ì^naro: 'LL. ;AA..:|urOnd'169SeqùÌa<e 
mare^ e che la costruzione:àialtrè-qua%;ì?al loro arrivo in questa stazione da;;ij[i: 

essài^UliyftS^neral^. russp,, dalv̂  
gnor Bakunine,, Je -da ' Uhl^cenmdnìeS 
della^Re^I gasa. . • ' ' ' 

;CpÌÌe gondĉ î , di Gprte f̂tirpnò: accoin-
,pagnate^all'Hoit|eì Danieh, ;^;nparUrannò 
questa sera aUe,ore.ĵ ,con. treno speciale, 
per Vienna;'- ì^Ì?C'<''-"'-"-^[, liTerrip^'^ 

Nel Piccolo di Napoli, in data 2 
troviamo; 

fin 6 «om. — .Continua il tempo 
piovoso con tuoni. 
. , . Ì J M I » Ó or ora il seguente..tele
gramma: 

Besina: ̂  ore, U^^^ 
Napoli^ orali5,43 

Torna dall' OsservMflo.'tt'^Kdà 
:è.jngpmbra di lapillo.: Mi son^#atte-
nulo due ore con l'egregio amico Pai-

La linea deve essere comniuta in mien che m'assicura completamente 
due anni dal gmrno della concessione, terminata 1 eruzione tanto che sabato 
Si fanno ora gli studìi?^defiriiavir'e''torna a, Napoli Gl'istrùmenti dell'Os-

èJn Ì8ttìdiòrpres8òiì:dolitatopfivàfó^ trenta ingegneri lavòrànóisùlla linea: ' servatone però sòriò ancora agitati, te 
della Camera, il quale ha già ammesso T sussidii joUli dai (^n^ni ordalie , l | m j i n g a n ^ 
, . . ' Il • • %fc'i-ii^=j I Provincie di Nano i e d Terra d La- . tricismo: Lo spettacolo è ancora tern-

>' Pr'OBEE d«"a incompatibilità del-.r^-^ ascendonóliffiS cifrrdi settW 1 bile. PròbUraPioni . 
l'ufficio d'iaìpieg|!,o,̂ ci;n altri UIBCK!mÌlionirThttfl%e1fEhecostéràtrénto». ' 1 

NGICIZljGEl n^AiilAlSE 
Nessuno finora ha preso là parola per 
sostenére^ la .nécesi^làidì bene definire^ ' • ^lOGICA DEI SODDISFATTI 
accanto al codice dei doveri, quello'dei • •.•;•;•:••...-: 
diritti dt'gliimpieaat, il che sdirebbe II barone,^ijtubek rappresentava 
giusto iion, so,lO|,,,nia; aiiche utile alla neir,anno .s.cpii'so. l'Austria^^al̂ iFiiienze. 
pubblica amnoinistraxione, rassiciirando Q^judu la C^gt^Ie:jfu,tras(erita;a^^ 

cosa pronuncierà il suo,̂ giudizip, e quin-
^di, potranno presto incominciareTi'-j)ub-

benemertaelantp màUHttatadaqual-:jebbe„^^^^^ blici dibatiimenU. 
cheaimo a. questa parte, J fatuigìì^y - ./̂  | ..^-.Assicurasi che-iliministero dei la-

. ROMA, 2. — GU alti del processo per 
la rissa di porta Cavalleggieri sono tu[Ji 
tutti in pronto,, e pure che appena de
corso jlHernime legale la sezione d'ac — i r l T - ^ 

. ! 

T > *^r"h I, ^ 

- i j ? 

..^am. 

, . , •irf^-.^^S-JEiTiì.^i'l'^l"-

DAL, CAMPO .PEIlSSIANa 

trpfCorrazzate'verrà commessa 
duslria ippivala; • 

'Sécóhtìò lóvasMciiraziòtìi;-che ;cì si 
danno quéttè quattro flavi dovrebbero 
essere pari alle'miglli)f|l;tìhj^rsf conS 
scono cosi per ragione di velocita, come 
per potenza di corazze: 

Persone, di solito bene informate, af
fermano'ché:l?bnorevole Ribòty chièderà 
quanto prima al Parlaménto' i Tondi ne
cessari alia deflriiiivà' sistemazióne dèi-" 
l'arsènailfei di'Spezia. 

l .:. BRESCIA,̂ ?̂. —̂  Leggesi nèlia Senti-
^ nella^Bmiitìm; •"' ••'•• ^ . • • '"• '-
^ 'Ierr*ì^ LL.- maestà'ili^eiejià^ii^ègiiìa 

di! Saŝ soma sv recarono^ da Riva, ove si 
trovano da parecchi giórni, a Salo; fu
rono ricévuti'dall^Mòriià Imballi si re-
cafòiio ,aidìpório'siìr'^òlfo e dóveario 
rlpfdrè nella sera per Riva. , 

MILANO, 3.,i?—'.vi giornali descrivono 
gh onori funebri delv luogotenente di 
cavdlleria ritìb. Mairiorii disgraziatamente 

ì 

MiM^iV^:^M- '̂V 
u:^.:t^i^y.i^jjiu;^^ 

NOTIZIE ESTERE 
*-o««c^ 

• "FRANCIA, i. — Leggesi nel Cff«sf»-
stitutionnel: i .̂ ' . 

La commissione del bilancio siv'è̂  riu
nita a mezzogiorno : la maggioranza del 
suoi membri ha riconosciuto la nece*-

j i ta di ricorrere'all'imposta sulla'reii-
•fita per colmare il degcitMMlk. ''• 

TT̂ Oggi fu vedutot̂ U îgerieraie Pali&a:ò 
nella sala dei Pas-perdus; si è intratte
nuto lungamente con parecchi deputati 
della destra. , ;. . . , , .i Ì Ù 

GERMANIA, 30.—Si annunzia la morte 
avvenuta a Rerlino di uno dei più ce-

O'i.'.Wi), 

Vinti e 1 vincitori 

^ y P i S N D l C E ' T'biòndi con aa «che cosi comandai»; 
__— t in ttiogo del portiere dai capelli ff 

I tutti i colori, suo stimabile padre. 
Al tramonto del sole, il piccolp.bion-

{àkmU-: delia gtièrra (ief* Ì̂870-1871 |,dino venne siil prato a' giuócare coi 
V J f àiCIRAlDO FORBES). Isudiptelli è colle sur^òrèlle. CI* 
Dal 'ù.%;};imiQwui, traduzione del Giornale d i ^ v a c ì f à itifondevanoj queì ragaZZÌ in 

I unaregionetanto devastata dalla guerra I 
-^ssi cppervavauò coji .bene la m||io-
ria dei sentimenti dì famiglia, da in
fondere anche in ognuno the li vedeva 
il'desidèrio di tornafé'àlla propria casa 
e di rivedere le È teste bionde della 
prpprìa j p l e . 

, Una, scena strana succedeva frat-ĵ  
tanto smiâ èilinea degli''avampósti; Eìf 
fano circa le cinque e mezza quando 
ci sono arrivato. Secondo quanto erasì. 
oonveniito, le comunicazioni non do-

JAJfalx* 

•'•^•10 

{ConsTV.m t%^) 
CAPITOLÒ L 

a ciel sereno? 

^, I vìnti 
Quando io l'ayea,-lasciato per an-

,^||^JPairi^i^ „ una settirnsi^ primâ  i) 
francese, che durante l'assenza dèìlà 
Signora Sappê ^̂ .jni faceva, rpnore di 
^ ^ M f e i | | v # e : : mio'jimilis3imp,e 
o6b§()i?ntìgsijno. servì̂ pre, non s^vealTOna^e^^ impedite che alle sei, 
De móglie, nò. fanciulli nel suo domir 1 ma i; tedeschi con una'barricata vi-; 
cilip; e8sÌfl«fflo%|U città a i i l t t S t e t è soUo forma dì cordone di sol-

Quando tornai le cose,aveano Cam-j dâ ^̂  aveano chiusodL passaggio alle 
biató d'aspetto; la.njogii^^^scì, con-1 cinque anziché alle sei. In conseguenza 
ducendo sepÒ \ figli. ^Q ĵfgpf ̂ | | ^ j unat, mas?a, considerevole d̂ ì gente de^ 
personale era ufl-'po* pallido, m̂^̂^ erasi agglomerata sula lìnea, e 

accresctìvàsi continuamentefera ipISI^ Ormai non si poteva più,,rientrare 
un affare piulìostò serio;,Quella gente'j^Jarigi senza.uu permesso-Tvi era 
era tutta di Saint-Denis, non avrebbe un sislenia iregolate t)ei#resame ^Mi 
sapiito dove andar a dormile se rietóipa^sa^òrii, tallo dalla parte dePfraQ-
tritva ih Parigi; ^inoltre liei frattempo; cesi che da quella dei tedeschî ; nel 
'Che le sarebbe occorŝ '̂nei ritornò' le^jjuntoji^pja strada traversa Iĉ spajto 
porte poiepaho vèDÌr chiuse. Aveanô  ideila cìnta. 
aunqué la prospettiva di passar la nolte-J" Trovai là uu ufficiale che parlava il 

Jtedesco e l'inglese, e che lagnàvàsi m 
Mi parve che i tedeschi fossero unj^modopiutttsto comico delle «p co-

pp! troppo sévéri^irrquésta cireostànza: gcizioni- linguì̂ ticihe,, in> causaidelje: 
Soldati di cavalleria montali sopra; ca-l quali era cpst̂ rê to dì̂ preslarsi a tali 
valli che rinculavano in modo ìjoapo-ls^rrizip in permanenza. La pì-̂ sizìobe 
nente,,e,senza riguardo alcuE^^,|nda-1 er^^praineiùe ImbarkzaBtè. Se già 
%no continuamente; su<e,g^^ non nììftssi accorto che lutti lacevand 
Ifronte fì̂ céndo còrfetUre ^iizà posa| ilpossibde per uscire da Parigi, avrei 
le lòfó cavalcaluró, e costringevano laj,certameLte preduto, che,tutti volessero 
gente a star iridieUp, .come io aveai entrarvi. iVffî ^̂  
veduto a Dublino un drappello di dra-J tilissimo, ,e mi ;trovai; neUa'̂ thapelle 

VISI esprinaevano la gioia del ritorno. 
Allorché si presentava qualcuno, face-

sfogàvàsì con laménti amari. 
Diètro la gente a piedi, ivi erano 

•'aai ; ayant?, un ragazzo dai <jape||i i lunghe linee di Teicoli, # cui numero I possibile replicare. 

gyni far stare in riga il pòpolo in 
Dame Street, il^mlttura della festa dì 
San Patrìzio. 

• Feci appello all'ufficiale di servizio 
in favore dì un signore che aveyaJl 
direzione di una vettura d'ambulanza 
della Società internazionale. 

0 le mie istruzioni, fu la risposta 
òhe ricevetti, e alla quale non era più 

molto primàrdi ; qnello che avea spe
rato. 

Ma essi aveapo già preso il soprav̂ , 
vento! Tale fu l'osservazione,ch||e{ecì 
fra me stesso traversando dì nòtte Pa-
rigr a cavallo, IJn^Pangi che non ras
somigliava al Parigi, [che avea vedu
to una settimana prima, più di quello 
che Niobe rassomigli, ad un clown che 
f̂  Je sue boccaccie passando travlrstf] assai più grstSdê ^ 

^^^erchip,, Parigi aveva in alto grado 
ricuperato il'suo (àt abitale, e il sujo 
buon umore. 

La popolazione non avea più F a-
spetto di gente che crede di'aver pgfr 
dutp lp,U0v Si facevamo qua ^Mà Keì 
crocchi, dove siVdrécÒri-eVa, e si g^Ji^ 
CoUva pure con anima. La l Ì o ! ^ ^ 
di veadita di vino erano decurosa-
mente illummat̂ ,̂ ^ ed erano tuU'altrft 
che vuole; non però tanto pieni cónte' 
le oantiue pubbliche(%ùanzr le ; quaH ̂  
sono piissato. 

Supposi che il contenuto di veinfc 
sette treni carichi dV provvigioni iî ^ 
glesi non E^vessé^òtuto eiere disff 
bullo sopr^na scala àbbiiffiza larga' 
per spargere ràbbondanza in ogni casiji; 
vi era tuttora gente che fapeya, .gp̂ f̂a 
daivanlì le vendite di pane, ina'ormai ̂  
sì' comperay|,,,qualche cosa di meglio 
,̂ eî  giorni j^recedenli:; Veemente • li 
pane èra tuttora si:uro, ma non era, 
più una immonda, ìndefìaibi^^pastigtò' 
che pareva un miŝ o dì mielasso, (K 
carta spgcija, d'inchiostro tipograflco 
amalgamati assieme. 

J : i^M^i:ù 
Vipera un numero di bottéehe aperte 

P.v - -^" 
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^ GIORNALE Br PADOVA 

lebri generali prussianî  il sig. de Bonin, . 
che (eccola compagna d'Austria nel 1866, ' 
e quella di ffitcìa 1870-71. , 

Égii aveva 69 anni. 
_-Ì.--.Parecchie corrispondenze pub

blicate dai. giornali di Berlino annun
ziano che ilPrincipe Reale d'Italia farà 
quanto prima un viaggio a Berlino per 
restituire la visita; che :il principe Fede
rico Carlo ha fatto': air IlDlia. 

AUStniì-toNGHEUlA, 30: — ri î^̂^̂  
annunzia che la Dielà; ungherese verrà-, 
convocala pel 1« settérrìbre. 

^̂ Îi8(. sessione della Dieta bop ma non 
Terrà;,chiusa, ma aggiornata soliamo, 
dovendosi ̂ . cpnipicre importanti muta-
nienti nella legge scplasUca. pqmani la 
Biela eleggerà una nuova Giunta. Il 
presidente ,4el,̂ ministeroy ;Auer^perg, è 
giunto a Praga. 

INGHILTERRA, 29.--.Il signor Bright 
,.è stato chiomato a tòndra daTìipòr 
Gladstone, e si dà atfórho .peî ' raCm-
zare le truppe ministeriali pei giorno 
del prossimo combàftitnento. Il-:signor 
Gladstone fa minacciare i suoi amici 
che egli si ritirerà affatto dàlia vita po
litica, ove essi ìo abbandonino in questo 
difficile momento. • 

— 30. — n Moriiing-Po^l .annunzia 
l'arri\^y4t^ndra;'dei; 0uca'^^ ̂  Broglie 
all'ambasciata di Erancia. 

_ • i, ~^^WÈoonnmist crede.,che;;non 
vi sia^àuffìciènte base alle vtìcÌ;^i|pros-
sima caduta del ministèro ; Gladstone. 
Al contrario sostiene' che uè ÎllJparla-
mento nò il ministero desiderano un 

• • - • ^ ' • 

Ul cangiamento. 
SPAGNA, .28. — 

j I 

Olozaga perchè,faccia delle rimostranze 
al Gabinetto di Versaiiies, che non,,eser-
dta sorveglianza,ai,confìrìf. ^ E certo 

iORTE «D'ASSISE ir ^ 

• • t ^?H^: * t qiiand'i^Pàposò sua madre le dava 
lina buopa doie^ e méntre certificati 
che qui ho prodeto attestano;vC^̂ î îp 
altri fmpi.J,x Nardo era ben provve
duta di hiancheria. 

ostensibile degli oggetti .perchè 
possibi e che un ladto tenga una cosa 
rubdta e la mostri qnà e là e ancora 
consern le Iraccìe sugli efTdtti de-

Fu telegrafato ad 

{Caniin:vedi nuderò d'ieri) 
Presidente 

Cons, nob. RlDOLgl 
Pubblico Ministero , Difensore 

Cav. GAMBARÀ DÉHÌASTElito 
CAUSA cr̂ p̂ tro Nardo Maria fu^N t̂ale 

d'anni 3^ di Abinp domiciliata a 
Paduva, domestica, a,;cusata del 
reato di furto commesso dal gen-; 
naio al luglio 1871 a danno di 
Oliva Zanninì, Carlo RàiSnér, Vito 
Calabrese, e Teresa Caneher Or
landi, lo ho sempre sentit(J#Ìi*Ì che i la 

Risulta da cért'ficati di penalità non, idri^o'gono le iraeoie dei lyro furti, 
trovarsi Sfritto il nome dell'imputata | Eppure aasiunge voi ricordate che la 
presso il. R." Tribunale qua-UunqueWjsignpra Orlandi durante àbbastoa 
informazioni Bulla,dì lei moralità non '^•"~ '-'' *'*'" " '•'"''"''̂ " 
sano molto sòddisficenli. 

• • 

Dall'esame d.ella perizia risulta che 
gli oggetti roBaÌt^,^^k,,presentazione, 
sono in totale dél'vàlóre di itàl. lire 
19,S0. 

Dopo ciò piglia la paròla il rappro:! 
séhìahte la leige, Sgnòri Giurali! Voi 
avete sentito la verità dalla signora 
Ziumni nel, sj|.p,ljngua;,gip e la rico-
yn zinne e m!rmtà descrizione da lei, 
falla degli eWeltìctìeìe erano stati 
sottratti dicendo perfino che Taliino era 
cost luito di teli che m parte era Sua; 
ed in parte DO. E.iypijript'r(iate cime 
la testimone .Armellini abbiano atte-: 
stE t̂odi aver cp,iii,perato dalla giudica--̂  
bile un lenzLioió'lìS un asciugamano e 
d'averne litio (on questî  aggìuW|èhĴ  
dovi te'a l'ropriàj alcune camicie. Mi; 

, v'hEi di più; fra quest ve,n |̂̂ ( alcuno; 
che là giudicatìile asserisce, nopconp-, 
scère, eppure le testimoni dicono di 
averli avuti da lei. Dunque è indubi
tato che se quégli èfTéiti'déllà signora '̂ 
Zannìni erano in potere dèlta giudica;? 

possa ritenere la sussislenza di questo, Datante circostanze, farismtare la ! qiiPst'AuVa e vedrei 
"i®"'^®JlwJ'ii'!'cabìle mi disse che .vendita dei biglietti del Monte,a geo- " 

tìaio 71 diceodo che questa è la smiin-; 
tìta più irri^futibili'che il possa daré^ 
alla credibìlià^dllfriTp^^^ Zannini. 
^ JìjfiiM^o riélo di tul. Di questo con-
fìfde è tatìto possibile che una dorina 

Ed ,nn'„a.ira giustificazione l'ayete ne abb a f̂ tto. regalo ad un'altra, quanto 
nela recìaraizlone che fece la figlia: è.immissibile che se la Nardo ravesse„rderete^.armìo.,voto. 
della g'udxabile filla signora Z^innipirubato se lo avesse indossato sotto gh (A questa arringa della difesa il Puh-
di quella salvietta chfi dicea esser sua. occhi della padrona, e avesse fìtto un ' " 

, . f (Ĵ m6ratr*!sl6 
'" ^ezzoAquale.ire fislie^KB man-
&t ^'^i^^jm^ Dioche 
W i a presto a loro ridonare la madre. 
E qiiesta la madre:Jlrontlìlame gli in
dugi. 

E perdo mi rivolgo a voi che avete 
cuore di figli e mi affido che rispoa-

„ „ -.- ^~- ,— - , cambio con una donna che era io casa 
con' tèi. Ciò non stC nel'bùO'n senso. 

Rispetto ìlìà maglia derubata al Ca
labresi avrei a farvi conoscere la ;tra-
scuranza di quel giovine, e avrtìi a 
farvi rìma[,care,,cÌrcosUnze che hanno 
in se stesse mólto valore. ' La Nardo, 
dice come il dono lo avrebbe fatto ÌQ 
un momento di conciliazione menWe 

,,cioè Internava in seno alla' famigtia 
'"";§« servizio non ebbe a ajnarsi avendo fornito i « i studi e mentre 

'ha replicato.,&A,dì 
fesa a sua volta trovò di soggiungere-
entrambi con ampio sviluppo dì argo
menti,; ràlidnè per cui s amo costretti 
dì rimandarne a, dooiànl là pubblica
zione). 

r-^ r "1 

wA 

che,le bande di,Abaxzui;a, Ouse.Thalar,, bile,; non, può che averli •:. sottratti, 
provvenneico.dalla frontiera francese. J,.; dalla casa dove era al servizio. Avete 

Accertasi ciie Cabrerà abbia per ora poV veduto cg^o tutto va d'accordo 
rifiutato..!'offertogli: comando, in. capo eoo quanto qui depose la signora Zan-
deÌìe:bande:carUste. ' ; ^ ^^ nini. Del rééti)̂  la gìndiC^de Ò già 

' W ^l^-'^'W^^^ùiP-i,-'-'--^- p ; . ..̂  Uonfessa da se ladra: druna camicia 
- 2 9 . - SecondoaMo ;de -fc,s/>fl«a, ,a danno del sìg. Raisner, mentre non 

fu. decìso in consiglio dei ministri, dopo JQ è di una maglia deLsig. Calabr̂ esì 
1: lunga discussione, che le truppe del il qual,e giura di.nonlverla a'iei "re{ 
.•governo attaccheranno ;;àì̂ carìistÌ'?àPĝ ^ gàlatàr" 
'W0:M^a la libertà! j Vi è. ancora un altro fatto cpmm^ 
. I giornali ministeriali!, aggiunge VE- dàÌÌa"'g"udicaBiìe ^^M 

poca,'non hanW'ffiòra parlato iri prò- Or aridi mentre' érà al di lei'-servizio 
liosito. alcuni anni or sono. Giacché ella venne 
^ - S i annunzia che Don Carlos sarebbe'^'^''^^^^ ''̂  ^^^'flIH"',- r * m . ^ 
. ., , <i • 1 1 •]< era di proprietà della famiglia Orlandi 

.riuscitp,p(i|mt^^^^^^ un ; ̂  .̂jje liìn può xfie aver tubato dû  
l)i;oslitp, di parecchi milioni per.favorire ranle il suo servìzio. 
iUuccesso del movimento insurpê io- Riguardo al valore vi debbo dire 
nafc^oppìatq.jn.Ispagna., che la signora ZanoiHi^litìrèj^r.cèrfe: 

-T--l.,—^ Venne àiimèiitato reftfeittiWfpèmha'attlTO calcblàvàirdànc^' 
del éórpo comandato da Serranti'Ksso 1 a ita|;yire,1,50. 
è ora composto di 20,000 uomini, y. |-̂" "j '̂ ^̂ -̂ '-̂ -̂̂  ̂=V̂  • .r̂=̂=-"-̂  ̂  ffìsà di olii A i?d 11 do voler 

inctminciare la sua.arringa da que-
stuUimo fatto.j 

Mi meravigliò, dìcea egli, come si 

della giùdMBifó. Mostra qùiifdiSl'ono^ 
re'̂ ole difensore come sia difficileislb 
riconoscinaeoto ,deiie co>e, e respinge 
la supposizione : fatta dal pnbblico, mî  
n!Stero che cioè la eiddicabiie avesse 
rubato più di una salvii tla, mentre 
;tiene a raenOTà •deposizi6iÌè"'dî ll'Or-; 
ilàndi'the diàse non essersir-'aCcortà̂ ^ 
4til|a mancanza ,di.salviette, senoncbfe; 
quando av.ea già ayùto al servizio àìire 
d̂iié donne. ,̂ .,̂  

;• Passo al fatto commesso a danno 
Wirsignnra Zanoir dice^eglì. 

Prinia di luttoàvi metto in àvver-.̂  
terizà^sulla, creditìilitàji,,quella,perchò 
non venne ammessa come non Io pÒ-̂  
lèva essere,, al gìuramentn. La legge, 
quando'frova un accusato ed un de-

Mricianie'viede due lottat''ri,:6,ne pre
sta imparzialmî nte te armi; le piove 
^adunque dì'credibilità devtin^essere 
tolte dalle circos anze. Ma la credibi
lità è scossa da ben altri argomenti.; 

tll deposto del: testimonio devo essere 
% o specchiò lucido perfetto;/che ri-
'franga esattamfinté^tmte'le;tì,ramagini, 
P'jjer qualunque, macchia che lo^in^ 
torbidi è da,respingere ed lo respingo 
il deoosto de (a ^ signora Zanriini sic-
come lo vedo improntilo di tulli i vizi: 
vedo ririteresiVe, vedo'l'odiò, % ŷedo 
la falsità. 

IJInteresselIba,diaiQ.8trato,p,el danno 
,ChehaxÌ!;eval04Wn,SOÌp,̂ ma,p r̂̂ qp l̂o 
aVcora che hàniio" ricevuto gli altri. E 
pO) voi ricorlale il divtrbjo nato fra 
pàdròri '̂ e doraèlticMiOT7^Ìug!io: da 
• questo,,diverbio;è,;sorta rorigine,della 
denuncia. 

Là falsitàjè "mostrata.è provata. Il 
Pubblico Ministero colla degosizipne 
de la TegbelJvpEa digitò ;rfie'''ar suo 
servizio'sarebbe stata dal Natale per 
due mesì|circa, eMcsohCc-ò arridiamo 
agli uliimì d febbraio,; 71;'^i Yplte:! 
borg vi ha detto che Iha avuta a( suo 
servizio io marzo p^^ circa 20 giórni! 
umle le epoche e voi avete la conti 
"Ti'uilà di servizio dalle feste di Natale 
^0 a tutto.mar^P 71; e quindi falso 
che la,. Nardo sia andata al servizio 
della signora Zanuini in febbraio 71. 

era occupaUy^.vrimetterete cose sue. 
^Viho pure" accennato,,che , in quejlo 
stesso punto le abbia donato un pe^S 

I sapone, e ciò dal, Calabresi venne, 
confermato. Ma mlflèrò che abbia la 
Nardo ruba'a la màglia; mì duole in
verila vedere pelle .pagine di questa 
;donna tali fatti, vederla cioè.costretta 
àerubare pei valore di una- lira, che 
vjiiitamtinte a quello della camicia to'ta 
al Kaisner non somma che lire 4,S0. 

Escludo del r5̂ sto;là famigliarità col'à 
signora Zannioi del Calabresi e del 
tRaisner. 

4, Rassumendo vi,domando un verf, 
detto di incrdpabilità per questi fatti.̂  

Ma quand'anche si dovesse.ritenere 
" ì la Nardo di queste due con 

Vdlciisea ilei 4L lungglo 
Presidente , 

Cons. noi). RlbÒLFL 
Pubblico Ministero Difensore 

Cav. GAMBÀRA Coooni 
CAUSA contro Gràftlgnan An'oniodetto 

FraZzolin d'anni 21 Calzolàio di-'Pà-
d̂pva ac'ius to diiurto.commessia 

.̂ -̂ nno di Muzio Ferdinando iaPa-
dova nel 26 ottobre 1871. 

L • • - • 

Alto d'accusa 
Nella,.notte del §5 ài 26 dicèmbre 

deirapap decorso ìcpiMugi Ferdtnariio 
Muzio, ed Angela Menegteiti, cbe ahi-
']ano;;in; Via S. Fermo erano svegliati 
da insòlito rumore che venficavasi nella 
starila attis^ui a quella che dormivamo. 
Îf Muzio: Vide, W uomo che rSpìda-

«tóe.l«^8''^a <**illàj|iestra che, guarda 
Ha strada, quindi s accorse che gli era 
stato (ierubato il, mantello ài palino e 
che il ladrri si era introdotto spezzando 
le invetriale e'^l#;im[)òsie che chiu-
deano le. finesti;e., 

Fino a pòco topo prima il Maz'o 
che.̂ fa ;ili.Calzolaio avoa avutalihtjna-
lìtà di garzpue/JilvfjìramignaD Antonio 
che è inùividup̂  buontempone pregiu
dicalo nella piibbìica opjnìOQe e che 
;lià'altra,.^volta siibitò' uiia condanna 
per •fiìrto.,;;Risdlta che il giudicabile, 
più volte, abbia chiesto informazioni 
ad.amici.del Muzio circa, le di lui ahi-
tudini. 
: L'accusato dichiara-dli esser stato 

-:-iì 

con 
travvenziòhi diiire 4,50 hòb sono ve 
ramente che un^Wi^ìielia sua vita. 
^N(m,,ha-essia abbastanza scontato que-
'sto. peccato ? 
^- 4fesi^P <̂ ome prima circostanza at-
,teauante,iÌ.D0QtimeDto che ha qui sem-„ 
pre dimostrato. 

à JLp^ntimentp, 0 signori, è una rara 
virtù, e la legge punisce i recidivi per-
che, ;chi è caduto in fallo piben dif
ficile 1%-si penta e !si eor̂ regga, ma 
voi dovete credere ài- pentìrtiénto della 
Nardo, ve.ne fa fede la: sua vita inteme
rata, lasequela dei suoi servizi, .durante,! in qualità '̂di, gnrzoue. dal Miizio nel-
ifquah nessuno ebbe a lagnarsi della 1 estate de' 1871 per circa 3 mesi, e 
su¥ onestà, adducendo esser pàftitolrl di esner stato ljcénziato,,.dal padrone, 
liòenziaménto sèmpre da lei a motivò j perchè amoreggìavacòniuba siià figlia-
dei suo. caloroso temperamento. Ed io 
vi,,,d!Co che, le. anime ,calde, rifuggono, 
.pig'cbe le altre dai misfatti. ; 

''Altro argomento è quello del'a mi-
sena in cui versa que ta povera infelice. 

^Ii! 

Ì - . > V'^-A>w 

strai.e,,cpnfessa di aver amto; un al-
,teroo su questo proposito, anche colla 
moglie del Muzio. 

La sera del ,25, dicembre,,racconta, 
sono stato coi miei amici-;Gàmbji e 

:-y 

^.^iìì'r5'';5"'?'i'.>'^"-i' 

Noi che abbiamo la ventura di se-^kyianello airòst'énà délTao/iVffin^ 
d̂ere ar^baM®^^^dpllà vìtr^n^S^^i^V^à Stora fino alle|10,..dopo di che 

sciamo la fame, non possiamo ricordare 

visita: certo non si; trovava Tina grande 
quantità di commestibili, e | prezzi 
stavano al livello della carestia, ma 
confortava la prospettiva di una vicina 
abl^nda,uza, #npn d§lla miseria, 
freddo, della fame, delle bombole delia 
disperazione. Cosi Parigi avea trionfato 
del dolore; terribile che la capitola
zione gli avea fatto dapprima provare, 
ed avea cominciato a persuadersi che 
licose prendevano un andamento bai-
^iore.. 

iC;:Dopo tutto, pareva che Parigi di-

>^ie;:ì:tuM,2niaani 

successo; perciò lasciate ch'ia^Sàe^ 
reni il mio aspetto, ch'io riprenda un 
po' del mio spirito, che faccia una 
passeggiata sui boulevards, e che metta 
a profìtto il dono della parola, che mî  
fu. accordata. 

Al di sópra delia munìóipàjita della 
Chapelle, al momento in cui io ci pas
sava davanti, sventolava una bandiera 
,bianca ;con questa iscrizione: « La 
patria è in pericolo; fofmaziotié' di' 
coihpE^m&'dfmàrcìa; appello ai vo^ 
lonlafi. ». Giusto cielo ! quelle parole 

una madre;che non badi ché^satollare 
impropri figli,-ma ricordiamo ona^mà
die al let|p;di UDO di noi ammalato, 
e le àiisié nell'aspettazione delle ore 
notturne. Pensate alle ambascie che 
eia àvèa in un giorno'in cui non aveà 
una lira da àijquistarò il pane. Rivòl
getecelo sguardo della ment#*fuori di 

cesse, dopo tutto faccio bene a cacciar! dovevano parere dell'ebreo per tutti co-
vià_ilmio caitivo umorose ad abiurarpjjpro che le guardavano. La patria ì» T 
almio feroce proposito di ;|ì^^iUQ||||ggimentì dr̂  marcia'{Potevano àiidW 
tonfo nella Senna," pWàì̂ vi&m^sùllà'l̂ ^^^^ pùrcbè'i convogli déì̂  
stfaàà della Morgue. Mi è di pena prò- vìveri armassero abbastanza presto 
fónda dover sottoscrivere a queslai,cpn- alla stazione del Nord. 11 loro pronto 
venzione, ma è mi attp^di giustizia ilj arrivo era in quel momento il pen 
pensare a ciî  che ho, sfidato, a, cjf»;] siero ^ J t ó ^ 
che ho fdttò, a co che ho sotferlÒ. sì cccupavano. Il giórno innanzi non 
Voi coscienziosamente non potete ricu- c'era stata distribuzione di pane nel 
sarmi la confessione che possedlo al-'circondario di Passy, e ce n'era po-
meno in me qualche ;posa di eroico, chissimo per la turbolenta popolazione 

mio paese, e.j di. Beljeville. . . • 
che non soq. venuto meno alla mia' Che cóòtràslo coi mesi di marzo e 
tradizionale riputazione. Ebbene! Viva ; di aprile offriva il mese di febbraio, 
là gloriar Ho la gloria, se non ho il| in Parigi, sopralullo la prima metà di 

quésto mese! Si stavano facendo le 
elezioni in quel temgp^ ma evìdentis-; 
simamente elezioni di unanatura molto 
^tranquilla. Dubito che qualcuno, ^é 
avesse saputo dove cercare, fosse stato 
capace di scorgere in qualche parie 
un fervore politico molto grande, .e 
molto caldo; ma confesso ch'io na'in-
teressava assai piii alle donne :e ai fàn-
ciùlii'àffàiiiati che alla pòlit ca. 

Andai sovente a trovare il sig. Gordon 
mostro medico commissario, uomo sin-
golarjmipte modestp e di poca appa
renza, il qualejaypravasemplicement? 
còuie un cavallo a sollevare le miserie, 
dì quella grande citta. L'esperienza da* 
jui acquistata trovandosi entro a.Parigi 
durante l'assedio, era ormai .di un ec-
cessiyp.yalpre, e lécircostanzetlp^chia-; 
mavano ad essere quasi continuamente 
in azione, I nostri compatrioti rimastf 
a Parigi durante l'assedio, benché ìp; 
piccol numero, non aveano moliiQ^dl 
vergognarsi di ciò che aveano fatto. 

Nessuno àvrebbé'injquell'epoca pass. 
|lato nn soi'gìorno a Parigi, senza seo.-̂ ; 
'Cirsi a raccontare le nobili azioni del 
Ijg. Riccardo Wallace durante rassedio, 
Eicco,egli non avea risparmiato nòia 

sua fortuna, né il proprio incpmodo 

.•ifaf= 

m^i: 

sonô .v̂ andato a'cas»ssienielàiKniÌ6Ì 
genitori, .percorrepdp la, Yia.S, Fermo,;, 
e-Ponte Molino. ,Sp,np andato a,letto 
e,:non mi sono alzato che alia mattina, 
del 26 alle ore 8 circa. Dopo che fui 
alzato sono andato con tinmid;amtco 
dal Vìanello e4!abbiamo trovato nella 
suddetta osterìa. 

Poco tempo d̂òpo andaì'pff alenine 

ma zelo,, avessero lasciato,, in. dimea- ' 
tìcanza una clàssè'lmportàhte d'infelici. 

Mediante uua spèsa di dodici mila Parlo di quelli della classe media, ra-
lire sterline (300m!fr.) egli avea stàbi-| gazze nou maritate, vedove cariche di 

famiglia ecc., ordinariamente collocate 
Ip buonO; condizioDÌ̂  ma che per i di
sastri della Frància erano venute â ; 
mancare dei mezzi di sussistenza. One
ste persone non potevano deciderai a 
chiedere soccorsi; esso soffrivano; sì, 
è temo assai; che talune, fra tóro siano 
morte d'inedia, piuttòsto Me mettere 
a nudo le piaghe del loro paese. Esse; 
hanno dovuto passare ben duri momenti. 

A Parigi le eiezioni per l'Assemblea 
pazipnale furono spaventosamente tran-
quille. PochfngnMnò ciò che avviene;, 
in Inghilterra nel tempo delle elezioni. 
La birra, le risse, i cartelli, i discorsi, 
gli uomini che si gettano a onde nei 
meQting ,̂ le botte e risposte, le apo
strofi, alla lima. Se quàlcnho fosse ve-
a i f a^Parigi, sperando di vederrtjiial-
che cosa di simile, credo che sarebbe 
rimasto con un palmo di naso. 

Dove sono r meetings? — chiesi 
nella mia ingenuità ad un compatriota 
più versato di me nelle abitùdini,; del 

• , 

lito un' ambulanza, avea versato 2,000 
lire; (80,gp fr.) per le vittima ^el 
l?pinl)ardamealo, àvea fondato un ospi-
tal#à sue spese, e ne àvèa instàllSIf 
un altro, per trenta persone, nel suo 
stesso domicilio. Il popolo riconoscente^ 
lo chiamava il Peabpdy di Parigi. 
; Dall'altra pig^^del canali,^,nella 
felice nostra Isola vi sonò àicumguo-
liiini praticiiivIKnome del sìg. AValtace 
era staio celebrato dai corrispondenti 
di Parigi, per le su§ azioni caritate
voli durante rassediòliàncora una vit-

• • r ^ - - • K 

lima degli astuti niendicanti epistolari, 
fe primi'lèttera che il ; sìg. Wallace 
aperse subito che furono ripristinate 
le corrispondenze^ postali, sollecitava 
per un soccorso di 50,lire. Mi dispiaî t̂  
dover aggiungere 'òhe Tandace corri
spondente fece un bel fiasco nella sua 
lodévole impresa, 
:>; viTutlavia temo molto che le buone 
opere, che 31 compivano, che quel de
si lerip naturale di fare il beae, déài-
deri%:̂ .che spingeva ognuno ad agire paese 

i 
[Continua 

.#a 
^ ^ H 

?EF- b lT4^Kk>f -ULr+CJVr lFr - rLH^Wl^r - \xP 

http://ad.amici.del


"•^rr + ' - i ^ i ^ n T U l i t ,^ 

r̂ '̂  
-.- I 

i U ' ù : n . ' > , 

mm 
L^ -

1 " 1 ^ 

'"r^t 

aiOKNALE EU B » 0 
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.C"rf«^« '̂pS'̂ ^»'̂ ® vnb padre a dirmi 
che le guardie mi cercavano, j d io 
gli rpp'5>> che cercavano un certo An-
|eio Gramigrian. '^ 

Siamo quindi tornati da) taglìaìegnc 
e dopo passai a pranzo da mia zia; 
ed avendo bevnto due bicchit^rl di'vino . 87057 
cnmejl..mio,solitp, mi venne male! , 35337 
pfìr cui fili cosUflUo ad apf̂ lar a 'elio, , 
So mi alzai cbo alla maltina seguente 
,^uando le guardie vennero per accora-, 
paĵ narmi dal delegato di P. S. Lato* 
rava a quel tempo in casa con mìo 
padre ed .in ,que''lâ  R"ttimàna., ayea gua-
dagnat'J It. L. 4,'i8 

Muzio FtìcdiBando conferma ,di ay,er, 
.avuto il (ìram,i^nan,..alfa sua .dipen
denza, e dicbiàrà che lavorava &bba-

• stanza assiduo, e ch9 non avea mai 
i i i r Occasione ^ t dubUàr^ deHa di 
lai onestà, ma che l'avea licenziato 
per la scarsa.capmjàndjmor^^- Pip^ 
d'aver una figliastra e :Wrbà essersi 

^mai accorto clié amnregg a?se coliGiu-
dic'abi'ei ina che soltanto T avea inteso 

. à'di) e da altre pérMi». Baccònta quindi, 
.«he nei a notte di5B;dicembreJ[8;71 
alle: ore 1 1 2̂ qjrcat, sua mogùe l'avea 
• svegliato d̂ Ctìud 'gli ché^sentiva rumore 
nella stanza attigua cBe serviva di la-
bqralorio,^e*ch^:egli b'ilzat^) dal lettòi 
e atvdUtoia quella' stànzMrova'Mei^O.-. 
Destre aperte e vide uriSfidividuòi che 
tìiin ha riconosciuto,.cheiuggiva. Allora 
non si era accorto deilagianc'nza ael; 
tabarro, soilanto .sif fir'uu' ora dopò 
che sentendosi frê f̂fe ch'amava la fi-
.gliastra affinchè glielo andasse a prenr. 

.-deroH^ma ch8,,essa, raalgrddó|^|utte'!$;: 
ricerche, s>Q, io .rinyenue. 

L'individuo che vide fiiggire era di 
statura jBozzana ed avea nn tacco alto^ 
perchè ba'tea forte in terra. Ha sospet
tato del Grainignanlquando gli amici 
rassicu*'ava:;o che vane volte ed anche 
nella sera del S5 dicembre il gnidì-

• cabile avea chlestoJlimf'ji'tnazione in
torno alle di lui abitudini. 

Pres i l to di F l renxc . — La XVII 
estrayjoiie^T seguita il 1° maggio, ed 
ecco i numeri estratti coi rispellivi pre
mi) toccati m sorte: 

l'roml Obljllgaziont Premi 

N. 882V>8 L. iOOOOO N. 3^988 L. 500 
9 

> 

1 

1 

» 

1 

> 

61338 
60821 
80S43 
88170 
88643' 
95895 
107725 
109179 
115438 

» 

ì 

bOO 
500 
600 
KOO 
500 
600 
BÒO 
500^ 
500' 

' ^ S ̂ 

•" K 

(Il 'Seguirà itti domani) 
K 
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M NOTÌZIE VARIE 
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^ 

^oitoscrizRttuc pc& dnnnégg;laU 
del Vesuvio. 

Lista IV. 
Società dell'.'U?6'(/ria e Bene/icenza. L.,.|OD, 

Liste pubblicate » 80 
' ; ; - • ' ; • ; • • 

i ì ^ . ' IS^- ' 

IdaxSo C o n s u m o . - 11,:: SÌg. ff. dì 
; Sìndacp ,̂]ia pubblicato,;^;,nprmap^tu:tti*: 
i proprietarii--e;copduttòw^^di,|n)n^ 
stici entrQMrecinto daziario-della città 
alcune istruzióni disciplinarié"'pep'l'ap--
plicazipne,del Regolaménti sui dazi di 
•̂consunio. 

Colmano di BoToIcuta. — Sen-
itiamo con piacere che il Consiglio Co-
imunale di'tìovolenta, nella sessione or-
'dinaria di primavera,dietro iniziativa di 
'^uel .signor sindaco, ha già mandato 
alla Prefettura L. 50 quale offerta pei 
^danneggiati del Vesuvio. 

ppog^rnauina dei pezzi che la mu-
>Éicàdel̂ 8'̂  reggimelo fànienaeseguirà 
•.î pmani, S, dalle 6 alle, 7 ì\^ pom. 
•in,Piazza V. E. 

•Marcia, ,Palumbo. 
Atto \V Favorita, Dopizz.etti. 
'.Mazurka,..N.,N, .' ' •" 
:Sinfonia, Barbiers di Siviglia^ Rossini . 
DuettQ, Simon Bocccimgrai v W d i . 
'Polka,\StraAJss. 
Arresto . — Stamane il brigadiere 

d̂ Ue Quardie Municipali Galloni Nicola, 
operava cQiifimQlta,,oculiitezza l'agresto ; 

"• di: certo ^Z?^'sl^che^;ft^ea^,rubat^|igc^ 
vallo e carretto a danno, di R. F. di 
Rovigo. 

L'arrestiato è un pescatore di Triba-: 
noi'':e|qu(yido si trattò dLconsegnarlo 
alle Guardie di P. S.,, pppppeya'iTesi-

-^tenza per fuggirsene, pia^npn è̂ rijû citqî  
"«̂î L̂* animale rubatO; era stato r̂pesso, in 
un pubblico;vslaltp della città. 

Chlave:Ìlovata. — In Piazzetta Pe-_ 
drpqchi l'u trovata ieri sefii.una chiave. 
Chi l'ha perduta può ricuperarl%a ,̂tìQiiii 
stro ufficio, 

I l BiariQ ,4] p. s. annunzia l'arrar 
Sto di tre persone,sospette. 

2500 
2500 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
500 
600 

Le obbligazioni qui sopra enumerate 
sono rìmbòrsfibìli colle somme ivi men--
zionate:ai datare dal 1" ottobre 1872. 

P res t i to di tìenora, -i^|I premi! 
'maggiori>eSiràttisOnb-^l seguenti: 

N. 28413 Premio ,L. 100000 / 
» 68458 Id.''"^V ^0000 
» 5534 Id. . 10000 
> 30462 Id. . 5000 

I l processo Aguolet t i . —fllsPim-
' • • • - - ' • 1 - : - ; ; . ' • ' ' - -:•-•:•'•-. • . • . " ^ 

golo di Milano reca: 
Benché il relatore dei processo. Agno-

letti presso ìa Corte di Cassazione, abbia 
ultimato il suo compito,,e, trasmessp.gli; 
^atti alla Corte, stessa,., pure .questaJJritìnJ 
j;ba finora pronunciato in,proposito la sua 
ordinanza. 

Trattasi di,un semplice vizio di forma,̂  
•:di.,poca 0 nessuna importanza, ,ma,.I'ay:-t 
vocato difensore dell'Agnolotti se ne 
valse tosto, per far .rimandare:! dibat-
Jmeptìi^^é:aver.tempp,va 
di^citare nuovi testimoni-af-difesa. 

L'avvocalo Mosca ..sarà, comeannun-
cìammpunodci.difensoriiL!^^^ hi-, 
stante god&iecceÌlente|saluté; è calmo, 
è4ranquìllq,..Q.mercè!una manó-lgene-
rosa e segreta chejo.soccorre, può pror 
curarsiiyirv^vittqĵ piÙ'S più gu-
stpso che.Mòn sìa quello ibriiito dall'ap-
paltatore J dèlìe-^carceri. 

Per ciuahtp-cL constàvJéglì sta:;;-fermo. 
nel,sostenere;che si gettò riefnaviglio; 
col bambinò.iĵ rĵ àntìègapsì/ìdî  faòcia àl-
sglsola Beila, — ciò che, quanto al ibàm^ 
bin<)i4̂ è:-eÌClÙso affatto dai periti che 
hanno visitate le località. 

V 

1à% S c a d e v a . : 
BiiUéitmo delf^A maggio 1872 

NASCITE.—tìtschi n.ì. Femmine n.,0, 
Monti. — :,4. Riiggero Attilio di Gio

vanni, d'annUlivlj2; dì Padova. 
•/NELLO SPEDALE CIVILE.—- 2.PàBbriii 
Giacoma di Giacomo,/d/ànni 20, CUCL-
tricev^iìi Padova,, nubile 
R. OSSEaVATOmO ASTRONOMICO 

pi PALOVÌ 
, 6 m'ggib 1872 

A mezzotù vero di Padova 
Tem^o medio di Padova 
ò r e W m . 56 s. 29;6 

Tempo mad diRomaoro.U m 58 8.56,7 
Osservaxi«^ja|^meicorolog;iclie 

^eseguite ail'altizaadtm. 17 dal aaolo,̂ ,|, 
di 2i' 30>7 dal lìvello.mediQ.delmare 

l U I t t , D^a Mogni, nelle ore aoiime-
ridiane del gior^^,4 maggio esalava 
l'iiltimp respiro. ' 

Il di Lei caratler|i.^^buono ed affi" 
bile, la di Lei mente*/inte!liizeuté ed 

irZi-

3. - L'assemblea fede- ^T^ìeeve versamenti in oro vincolati per 
4H eiorni corrispondendo l' interesse 

lfe!";.5 

ftlert^puhblicana sospese le sednle, e 
iìffiilòf̂ 'là dillatura del partito à Pi-
margad. 

CiJsff̂ lĵ ^̂ ATI, 3; : ^ La òònvenzione: 
noin;nò Orazio Greely candidato alla 
Presidenza,deiib Stati Un'ti, Jjrani>e 
Brown alla Vice Presidenza. ""̂  

irt'Kldi Jei ̂ ore a pobili Bensì I , J f H S f f i ' a l ^ 

del 3l[2 p. 010-
: Emette libretti di risparmio, alle stesse 
condizioni. 

Sconta cambiali a due firme fino alla 
scadema di 6 mési. 
' Fa anticipazioni sopra deposito di carte 

pubbliche e valori industriali al '̂ 5 USt 
P* 010' 

) "N: 

ì ^ ^ M n u t i l ^ ^ r .. r U M^e conti «^rrenti garantiti sopra 
" " ^ : J ^ . ^ " ^ l . j f e P ^ ^ ^ ^ òoKferinli l^iirdine di Osmanie in brìi- d e S o di cWpubblicli^e e, valoriali-irreparabile vuoto neìl'animò dei do 
lentissimi figlia, gènero e nipoti; m%,, 
aporia cat:isAÌma a parentivtutlie.d.agli^ 
amici. 

Ti:i;Sia/lieve ^ i ' ^ r r a che ti ricopre': 
^ p ì a té-siano conforto ai tuoi cari 
le tue virtù. 

limi. 
V-W. tr-^i^i n c ^ > - v 

3. La principessa, 4AP''^^*' 

deposito - . , , 
dustriali e merci di fàcile rea)mziois| 

T tornerà iief mese corr'e^Ue a Bukarèst. 

^ - ì T^; 

NOTIZIE DI B O R S A 
Firirìze 1 3 

Rendita italiana 
ro ULTIME NOTIZIE 

Estratto teìegràfico dulUgénsia Stefani l^ran^ia ^ 
. , ' : j Presti to nazionale 

i Obbl. regia tabacchi 
" 1 ' * . Nella seduta dì ì§rì .(3) iL,iSenatOv Azipni;t\» > 

del R'̂ gniì approvò tutti i rimanenti'Banca Razionale , 
articéii sul" propello ' di parificàzione'-^^ '̂̂ W strade ferrate 
delle^mvérsità dì ^Rtìnir rdìl^iaòva. Obbl » . 

Oggi (4) il Senjitòre ^Caccia dnvea 
svo'gere Una i«tPÌ̂ jl'Hlanza sulle tarife 
ferrpvjarie Calabro Sìctìlè. 

;tD ̂ M ERA T E I T i P U T A#I 

Buoni s » 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

74 10 
f i 53 
26 98 

107 75 
82 32112 

519 — 
760 -

• 472 ,"25 
225 — 
640 — 

•Riceve valoH in semplice custodia. _ 
Fa il servizio di cassa ai correnUstx 

gratuitamenfe. . ,„ ,. 
: Riliiscia lettere di credito per l'Italia 
.e per/l'eatero. . . , 

«. »^,\\ Acqui&ia e vende effetti cambiari sul-

21 B4 S'incarica, dell'incasso e pagamento 
?S ?X i di.cambiali'e: coupons in Italia"'ed al

l'estero. 
S'incarica per^.contp,terzg,,4e!la.,.tra-

smissioiìé ed eseciìzidne di Òrdiniyàllé 

107 62 
82 30 

519 — 
750^i^ 

474 • — 
225 60 
640 -

priiibìpli''bSrsè:d^Ilàlia^e,dell/estpro,,^ 
•fc^^^4« ihHi *fc • 11 yh I > i^wm »•» J< i r t .P^^ •=t^-' ^ w-T^-'—^^ V I r t - :.„•>.« 

t i . ?'{'-

ì j im^ i . : 

Segue 
Seduta del ̂  maggio 
la discns^ione sulla questione Obbligaz. 
ité;:p0lè^Cònseghe dei reddìli-.. iiZ^"^-

Parigi 
Rendita francese 30(0 

italiiitia 50iO 
Valori divei^si 

Ferrovìe lomb.-ven. : 

1738 l i 2 
:̂2"' 

64 60 
68 20 

•4 fe254.r— 
• 122 '-^ 
ÌSÌ -^ 
197 75 
206 50 

71(2 
482 50 

Wm 60 
87 52 

delle.muUé :pMlè^Cònseghe dèi reddìli..Kèhì'^^*^ '̂̂ n^ano 
mmric^ e della ricchezza mobne^^^Kerr .V.^ . ,1863 

Pesoli difendefla condotta de)l*àra'-vobiji;pepp;>y,eri(î ^^ 
ministrazione.finanziaria,;igsìle,^xonclùvteambio sull'lllm 
s:oni della cofcmissioce. Obbl.,,Regìa,Tabacchi 

Deluca Laspada e Mussi crìticaiido :S '̂'-lVi' > •' '« A 
la condotta degli agenti persistono nel : *̂'̂ ,̂V/o ^^^f^f «^ 
l,.va>rilfegal^ed ? r b i | r i a Wm^^^ìMl^^^'^ 
comminazione aelle malte e i^espm-i An-mnHpirnrnnprmìii 
gene le condusiom delia giunta. ÉConsolidaii inglesi,. ,. 

'/^p/a/co (Pìinislro) sostiene che co! si- Banca FraìiC 
starna tenuto fiu qui aon si è uscitì daid;/' . Berlino 
confini della legge. Esamina qìiiùdiì^laSip^^p^^J''^ 
queslione,,.spltQ,raspetlo,,giuridico. : t j^XUàre^ 
-t^r^sassiis^'v^ '"\ '"lliissBm ''•n.'.nrJ'ì'iT "' l in l i in - i '• 

; : • DISPACCI TELEGRAFICI ! Rendità àustri a c'a 
(AGENZIA STEFANI) j """' SPETTACOU 

> BERLINO, 3 ^ Assicurasi che An-i, TÉAtno GAmBALtìU:-feDrammatica 

1740 — 
3 

64 36 
68 36 

: BANCA. •TENETA • • 
B f DISPOSITI E : CONTI GQHRENTI 

I signóri azionisti della Baricà Vèneta 
sonp/rpreyenuti-,^che a part ire dal 1() 
maggio avrà luogo presso la sede sociale 
in Padova il : cambio dei cerlitìcati 
provvisori d'azioni contro i titoli defi-

- nitivr '̂̂ ""''' • ' •*^. 
J25 ^̂ 1*̂ *̂11 cambiòlkrà-altresì effniuâ tp â Mi; 
182 60 r lana i\^[ IS.al 27 maggio prtìssp,.la 
i98 50 rSmca'Lmì)(kda di defìositi e cMttc0-
mi morenti. 

71(2 

462.^ 
m SO , nitit; 

25 31 

83 — 

221 — 
121i\4 
202 li4 
67 i . 

480:̂ ' 
707 5tf 
87 37 

25 32 

931̂ 8̂  

^i,/3„ j . . 
2191i4 
1 2 0 - ^ 
201 -

67. -^ 

1-374 
.-.-• - • i S ' - - -

Padova; 4 maggio 1872. 
LA PmiizJONE. 

touelli,avyertiio,,.d6!r,elezionè deK :̂c r̂V| Compagnia.e^^rac^hi - QuestM^ra rap^ 
:?mjr.-senta una bolla di sapóne com-

^^^^^v« ''""^ ^;5^^^'^:^ 5« ??7"^!5,iniém di B^^s^gm, e Chi m il giòco 
gradilo al papa abbia nsposto che il*^ùn::/o.f«^effm, proverbio di Martioì. 

dinalG Hoh/'nlohe cooie^ambì̂ aî ^uĵ G^^^ --^^^ ^^^^_ 
s a r e b b e ^s{v.;iVii. j ; IJKÌ:U,^,K .. r»!.; £ - > r ^VÌ^^^ tedesco, e sulla d o m a n d a sé 

Bartolomeo Meschin gerente nsp. 
^^'^^1:^. 

» > _ . - • 

papa non potrebbe-permettere ad un , ,,,,^^^,^^,^,,.«^,,™,««««,,^^ 
cardmale di entrare,,in, questa canea. - - •• ' 

MÀDRlD,J.,^,,Oagì^^f^ celebrata ^ , „ „ « . . ^ „ . - ^ . 
la, sol.ta,^funzipae.civica colla più g r à d . , R A N C A ' V I N F T A 
snlennUàecon orline, completissimo..1,:^,..,,."-^^^^^^^ ' ". J ^ . . 
11 re chi' l'ha pregìeduE fu oggetto di b^AmDeposxtX;,^.Gont^ C o r r e n t i 

.. :v-'̂ ^^«.. . . - o».K,.,.,:, i aporta iinìî Wovembre^487I 

s. 

N../1277 . 

ÉÀNCA DSL POPOLO 
S E D E Di PADOVA 

Padova 2 maggio 1 8 7 2 . 
I signprì AzipgSsli locali, sono invi^ 

lati: ad,.ipteryenire , ali Assemblea ca& 
SI terraialtgiorno 5 corr. alle ore ,11, 
àniim. nel locale delia Camera di Com-
mei-cio. 

ORDINE BEL GióitNO 
•"' r - • . ^"e j ^^> , . 

•Il Elezione deli Pres idènte è S e g r e 
tar io del l 'Assemblea locale. 

2, Relazione del Presidènte sulla S i 
tuazione delia ^ Banca. 

3 . Propos te al Còris'glio super io re . 
Il Consiglia'Èamministrazione >' 

2-370 

•^ ! ; i i 

m 

^!\^j 

Y^.tmt-^'-iMWt^ 

>'j-, • ^ ' ' • - ' 1 * ^ 

•TermoKitìtyo contijyr. 
Tens.daìvap. acq.mlU 
Umìdit& relatìTa . ;,; 
Dir. .t_tov&>3..,^ùì veato 
Stata" del «i^to . . , •: 

761.4 
4-18' 3 
12,16 

83 x^ ^ . f 

Ore 
9 p. 

•M78 
759.7 

rll,74l 13,07 
- 5 8 1 '86 

1 NHl S 

t ' \ 

SITUA?1QP al 30 Aprik 1872^;^ 
A - T T I V O 

Azionisti saldo.azioni. . » 2o01)Ù00.—: 
Debitori in conto corrente 

garantito cÒii'ciéposito .2615138.10' 
DetilJxerAi. fuori piazza » 1113072.94, 
Detti categorie diverse . » 
Detti ih contò corrente di-
, ^ sppnibile . . .„;<. . > 
PoHf» foglio per efffìM.ì sn.on-

tatl;:Nv-906 . . . . s 47U4S8.63 
Effetti pubblici. . . ,. « 
Anticipazioni sopra depo

siti; .di, carte.'pubbliche 
fatte con.polizza \'.,!yy^. 

Parteciiìaz^'afMrr diversi r>> 
Niimer,anjC3ssaiCartd!ei;(ifei 

525.-Ì' 
r 

28076.96, 

580403.90 

I)al mezzodì dal 31àl n i l m i d i dal ;4 

^ 

11 

91912.15 
,191725.15 
"275022.44 

250Ò0.— 
2840106.62 

11907.56. 
23241.27 
28695.36 

Tempera tu ra massima 
Il m'nima 

- I - 23^^ 
+ 13',0 

: CENNO NECROLOGICO 
I 

• 

Alle ore tre pomeridiane di ieri 
mancava ai vivi dopo lunghe e do
lorose sofferenze ,il ,.ragionMre.,V.i: 
T o f e i a S*'®aicelrSneli'etàd'àhni 
79v-la8ciando moî lie ed atìiiìi in 
cin^olàbìli. 

Uomo d'i^lbatìcostumi ed pnestà 
specchiatissima consacrò jissìduaja 
sua opera, a bep^g;io, di n m jMt?i. 

rparenli,,amìaecolleghi profon
damente ratti-lutati piangono lo spe-
gn^rsi^^d'lW'vila intemerata che 
acquistò famaid'ammiuistratDre leale 
ed infaticabile. 

Alcnui amici. 

affettuose dimostrazioni da parte de'ia 
grandiss'mlt^folla ingombrante 1̂  stî adéi 
percorsela] re. Le notizie dell'insur
rezione sono assai.soddisfacenti pei.gp-
|erno. La banda di Radpi, che era la 
piS numeros'a.v^trovasi alla frontiera 
francese s'̂ nza avere accettato combat
timento con alcune colonne militari 
ebeia, inseguirono. Rada J'abbanrtonò 
ed eptròjo Francia. La banda Gacaundi 
nei Maestrozzo, fa sconfitta : • il suo capo 
fuggi precipitosamente. Nulla e acca-
tìiito''a Bilbao, né ìii'^lcuna altri éìtti. 

.ÀiJaAbKil), 2. r--^t'assemblea federale 
repubblicana'deciso di teiiei^''uif aitì-
tudine '̂lpassìva dinanzi al movimentò 
Car|istì. •• 
' NÈ;SiTOl^K,'2.i:-^ Per la; nomina Depòsiti liberi 1 

.del. candidato alla, presidenza del|a,.rp- Dettia cauziòrié . . . ' 
(ìubblica si presceilse di radunaraira-Valore, dei mobili esìstenti 
Cincinnàtir^Tùìti ali stati dell'Unione Spese d ' impianto, . . 
vrsaranno rapfressntatl., j.^ette generali 

CAI^CUJTA. J;^ -^'-Ilr coo^missario ] 
Gowaa fu destituito: ForsylU fu tra-
sferito in altra provincia. Qiesli due 
funzionari avevano ordinato delle ese
cuzioni dei koockìi^, che furono ac-
Xgmpagnate da circostanze airocì 
" BAJ0NA„-..:3.-'^'""" 
alla frontiera spagnupla prendppo mi- Dettìàn,;conto corr. disp. 
sure pep#d sarmare ed internare le Effettiva pagare .,; ., . 
bando carlìstelhe sono in fuga : al- Deposit. per depositi liberi » ^25000.-
ténWsi stanotte 0 domani. Rada ab- Detti a cauziope,. . . « 28J0106.52 
bandonò le sue"bande. rUtiUlordi ^ 216635.58 

PARIGI, 3.!:-^,: I l J / ( ? m o ^ « H p - l ' ' ; ^^fc 14943186.98 
m'atique anniinzìài che GOrtscbakofif Padova, h 3 Maggio 1872. 
diedeJa.dimìssione che..»fu. accettata. * ,JL,Cp§pi\i ,• :, ai; DmETTonE 
Valupìeff fu nominalo ministro degli e. "̂REVES DEI BOSFIU ENRICO RAVA 
esteri. ' , ;\ '-;^_ ^̂̂^̂̂^ FAREHT^^^^^-^^^ 

L'I/"«/ow ricevette la notìzia cHe Don , , „ . ,• • 
rarine' X nntratn in «nonna ì ^a Baoca ncevc Versamenti in conto 
Cados è entraU) in Spagna. / Vc^ì^rèhr'corrispbndéndo Tìriteresse del 
,. U,pa lettera da Strasburgo constata 3 J g.p::, Q ^ ^ • 
che,4a,popolaz!one Alsaziana restò as- uicfìiarando vincolare la somma ver-i 
,50lu'ameute eslraupEi alla icsta dellj- rsàta per due ^niési-lMrìteresse corrlspo-
naugurazìone deiruniYersilà. sto è del 4 p. 0[o. 

l • • 

„3)-;l»III«lp vearctaSa a e p a i . W t Ì % 
d c t s»uj$no — 45 attui di SUGOUSÌIOÌ 

Nel: JóUrmi àès medieins di SruxeU 
Zes lei m^ae di giuffao 1869 o, 25, in Uà 
«rticolo intitolato RESOCONTO le^gesi : «in 
«riguardo poi alle Pillole Vegeiali di 0. 
«aalf6ani;ditMi Urio'^i sUidlr̂ ò che ftirono 
« esperìmentiite su vasta scalaitèfèeWii» 
«ebbero i aegueati.ritìtiltatimo^lmitli? 
«neritemente solventi, nelle affazioni epa-
«ticli8,8Ucpmaqi\eil6 ci^eospluslvamantó 
«i^idoparate, od unite a cur-a balnearia 
«sgorgarono M fegatojin^poòhi'fgiopnili 
«molto infermi, ne 'tolsero le furazze e 
«QQ .listarono la,periferia,.ramòliendo 
«U cbfpo.'e;faoiUtah'dò le orine che sgor-

«gneV-Le reputo adunquai, 

Capitale: sociale . . . ;;L. 5000000.— 
Creditoriiin'conto corrente 

per.̂ capitald ed mter. » 5927828.05 
Detti'diversi fuori piazza » 

^^'^^^y- _ Detti categorie .diverse,, » 
!lr:autontà francesi DétanS-teoipazioni diverse = 

codllentiasima 
«nel combattere non solo lo affosìoni epa-
«tioho,;mà tutte 'quelle che "dipèndo^ 
«da eccessiva stasi del aangug;;:cpme' 
«nolleplettore; vertigini,^ ròohVeationi 00-̂  
«rebralì. Devo àgiriungere che pn aiù-^ 
«mlatq in o]iraipep^fl,atalgiii%.a cò-
« pòrto di chiazze erpetiche, «la esso ou-

«amidacee e sino allora ribolli a lUcuv 
^.Ara.v-- Spttoppato , alla Pillola 'Vege-. 

L. 14943185.98] «tali;-m6ntro guariva dai dolori'al fa-• 
• «gato in modo da esserne libejpo oòm-' 

«platamente, trp^^;^pKp, la sua pelle si 
«ripolìva, ed ora ò perfottemente ffua-
«rUada.ambadt^e 1 mali' d ì cui óra t r a -

Sksi?ediscvfr|lot:ìnrtutto ÌÌ^Re|no,., 
msdìanta vaglia postala da Lira 1,70 la 
scatola, 

> 

830U90.08 
20020.G0 

4079.55 
27125. - - , 
5 1 4 0 Ò . -

8i vendono in Padova a % , f a r m a c i » . 
Roberti Ferdinando, al la farmaoia del--
rUttvvflrsità, Gasparini, Zanetti , a l M a 
gazzino di droghe Pianori è Mauro — *»< 
Vicen?», farmaoia Valeri; e. Grovato. — 
Bafsariò; 'Pabtai.s9 Baldààsare -^'^Mira^ 
Robert i Ferdinando^,•^• Rovigo, Oaatagno* 
e Diego — Lt.gnàgo, VaUfi '— Treviso^ 
Zainetti e Zariifii ~ Adria, alU farmacìs. 
e drogheria di Dom9ni(iq„,PaòjnòoÌF^~ 
Badia, alla farmacia B sugìia a nallo prÌ3ii" 
cipàll farmacia dal Veneto. 
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Il sigf- Lbdb-vicb Dalla Vailo mediante 
perbnAleoòDìparsaneUàCàoeeyaciaM^ 
là'àadJòVta' Pretura ùél di 8 Rpr^U'̂ abrr. 
ha fljohinrato, nella suaqualita di padre 
ed amniifiistratoré dei ^propri fijrfl Erma-
neglido ed Afigelo. painorennì, di.atioBi-
itar© col beneficio dRlrinvantarìò r e r e -
ttltài della fu M^rgh-rita Matfflffna .̂q.: 

giorno 9,gonndoIS'^., , ,., 
"^Tanto ' 8i' dyuòi'̂ ;?à'̂ t̂tVibUoft liotizia, 
giuata il disposto dall 'arj . m dol Co-

N.eiss 

''a. 

2-363 

tR.MTENDENZFDI.FINAl^ZA 
DI PADOVA 

r 
% 

^ SQMRGirGIUSEPBE 
avv i sa 

^ 

dovàV rUlUvò U vecch'a:tBabbPiòa di 1 
vasi in terra.ooMaitlt^ agrumi e fl<Jiì,>Ìn', 

smà 

Dalla CaucAÌÌèria d-llanRr'PretaFa in oedehté fu: 

JoéisÒ di concorso 
fìtsi VfìOHnte la Rivendita g l I lH dì 

Privativa situata nella Con.une, di M^̂ r-
Inra, la quale dexei^eseguire^S Te ve 
Dispeiisa di Uoniignnrm, viene ap( rto il 
òóWWtso pél ' óomri^QDió'm Ih : ré» W - ' 
siu-a da oDcrcitarsi in detta località o 
Wé^adiaoenae. 

Lo^vSmeroio verificatesi nell'anno pre-

spanato assortlioento, ed in grand zze 
'itraordiuarje.-Oltre'di^ esperò J migliori 
conosciuti pelìa durata cóhtrò iSlle in-
t(!,mi.erie, sono anche in^ pari, tempo a 

ìfiido Farrtì 
j . ^ . . • ^^ t 

i - > | i i j 

^̂ h 

Moaaeiicò, li 26 apriiiS,. 1,873. 

àh373 vice q^noalli^re 
. H* i>r* i^ -%-4 ié^ i * # i r t W + * f * * ^ r --*tafcWl(F!**Hf**« 

-Jl\l.M 
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„ft|;- ,ìi' 
Il ferro fa parte Ìnl(̂ granlo del sanr 

glie: quando mancavi na.dcpqrimcnlo 
nell individuo; il viso diviene pallido, 
l'appelilo manca e;ii:sangueper(le il 
suo colore vermigliò riaiiir ai e. Le pil' 
lolei le polveri, 1 confcUi a base di 
fei'rtf, irfiftiegàtì per ricosiiluiriòi:cori-i 
tengono del ferro allo s<ialo insolubile 
e.dani^^^^r consépliiia del ferro a 
discioglìere nello stomaco già amma-
M(:{.Sì^hlosfatO-di ferro solubile di :Le^ 
rcs, dottore sciehxialOvnori ha questo 
inconveniente: é un liquido chiaro, 
limpido, mìa gtislò'ne sapdreiòhP 
olire il ferro,contiene del fo|ìforo, elc-
nienio;,rigènéraiore 'deile'óssà.. Pro-
duce degli effelu meravigliosi nei 
sqggèUi deboli,, ciÒBVib'i, aventi' il 
isàngue impoverito, guarisce i pallidi 
.colpri, iemali dlsloniaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza j 
trayagli della menî iruazipne. Per \ 
ragaxxi, ]̂ :̂ p>u(Uir flohò: tfieraviglió&ì 
perchè baàiano poche cucchiaiate a 
loro' î eslilaìre; la'salute|U|';vigore è 
rappetito. 

•;• 
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pp̂ zVA ftonv*?nitìntl8stmK 1.361 
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: L'Olio di Fegato 
di Merluzao rimpiazzato 

S air iodio che l'olio, di fegato.di 
merluzzo deve le suo proprietà ; ma 
questo' ipedicamenlo è cosi repu
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, sì è applicalo a n'n-
piazarlo, Fràipjodoiii'pronostìVeiVè 
lino che ha sopravivulo e che da verni 
^nni è d|;più ia-̂ più precònizà^ò da i 
mcàicì: èli sciròppo di H a fano iodato 
(li Gfìmault e C*% farmacisii aj'arigi,' 
Come loho di fegato A\ merluzzo 
contienórU n̂aiuralmeiUe 'deir : iodio, p 
associato linèpjè^^atstìè emincntO' ìp 
mente depurativo e aulfproso del l„̂^ 
Rafano^ oocleanay òrescioné.l^Br^ìe b:Q 
persone deboli di petto, è il. migUorc KS-' 
medicamento ed jlpìù pòlenlejlqpu- "^^ 
ralivo che si possa consigliare, ime-
dicì_4i.Parigi io prescrivono giornal-
mehièfài fanóiunijpaliidie lintatici p^ 
guarire gU ingorgamenti delle glan-
dule del còllo erUe; diverse,.^pzioiii 
(Iella pelle e deila lesta, ' ' ' 

Riguardo ai tabacchi di;L; 404.99 
sali > 164.10 
boi 0 » 3.— 

! Totale L. 662.09 
,, La concessione d(;U' esercìzio s muirà 
secondò le nòrni'e dèi Reale Decreto 2 set
tembre 1871 N. 4B9, con preferenza s 

,1. ai militari resi inabili per ferite 
Tiportate'^in guerra ed;;égl^ impio(^ati 
civili che si trovino nelle s*e?se condi
zioni per causo di serviziò-^nòu abbiano 
d'ritto a^pensloiic; '' ' 

2. alla vedove ed,:,,or/ani, degli, im
piegati civili e mititari iiortìVèr cars3 
di servizio.6.senza diritto.rt^pensione; 
i; ; . 3. agir ìmiiìegatl civi'f e milTtari 
oqHqceti :a riposo,,epn, pensione^ehe, non; 
basti al sostentamento della TàìalglìaV 
purché non ecceda le L, lOoO,, . 

4/ alle vedoVé ed òrfani d!inipiegati 
sia civili e militari ogniqualvolta la pen-
Bionrh»^in!èrì''iè ; L.; eco.. ^̂  ^ 

,5. alle vedove ed oiftini dei riven-
ditoi-i. ; ' • 

C.M,intendesSQ_di Espirar.ylprésentirà' 
a'questa Intendenza la propria istanze 
,in bpilo.da 60 centesimi, corredata dal 
.certiflèàto di buona, condottar tlblle fe
dine pent.ii ò,di tutti i documenti pro
vanti i titoli'che miUiiiS3?farsuo fW' 
vope, 

I militari, gl'impiegaii e le veijove 
Pensionate «fggiangerannp ii detìréto'aelf 
ià relativa pensione. 
^ Il tèrmke del concorso è fissato a tutto , 
il giorno 10 giugn,o;p. v. 

Trascorso questo U'rmine saranno rer 
spintene istanzóiièmè prodotte'fuot-ì^ef 
tempo uti e. 

Le spese per la pubblicaziore del pre-j; 
sente avviso è quelle peri;; l'inserziontfl 
riej giornale della provncitì spranoo eo-
atenute dal concessionario dol la-'?ri venali» ;, • _,--— • • ' . - . • ; - : . v - > ^ - ' - . . : - •• - . ^ ^ - ' ^ ' f ^ ^ s ^ ; - . - ; ; > ; 

Padova, 20 aprilo 1872, 
îL' INTENDENTE 

- «a4 
^ -b 

2^|:Xjei3ìia.o ViàM^ r̂avigli, 24 

Conosciute pei-rliaìia,, Europa, Amencâ  g f lì meonlraslabili effetti^* 
La4.?armacia GALlEiKÌ spedisce disf i? vaglia postale le dette 

' Ì|»flGÌal!ta^al domicilio^ 
U M L O L E VEGÌ¥ALI o r SALEAFARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E ?um 

t GATlYEvWóttato damédlòì •èiij^jjbfes'sóri.dellfi C ì̂inicbe prlnt-iìvalì d'ItalìR; hfini:4 
' U uroprietà del. Strappo o vengoco prescoìttì oómt! più ;:.omody.a prendcsrai, ICM-
: sìme^'Wlffiandof p̂iii ̂ ìoJÌ"av*)Bdo.i;inconvenìaììt6jl;|à%É:dolori al vósjiro. «;̂ in- . ^ 
rio altre pillole pnrgative. — Alifa'i^oatola di E. i&, ùcnt. 80, alla scatola di n,3-
j'lli*e'l.50. " • 

ul 

. si 

.' 3*,?JI,LQLB..ANXlì^MH01DALlj,iper'etiM-ire 1© KmorroMì.ed i, dolori roumatiU 
anche. di véephia data. V,Ogni scatola Li,2; -
- " 4; FCMÀTA ANTIMORROIDALE, per curara «prevenire qnente ìnfermitè, /^uariaca 
tvsWvntcai.-'IbltffirKoIS.^ ipiri»B'BttSi»v̂ ,, SRk«lBa«>ftnK«n«S' ffÌAsìidiiìavI ê  arnv»»' 

^ - "1 ,T x " : r •_ ' ^'>'-i^^'''':w-'^r^%É-
• . - l^^F^•'^^^•• ' -^^^•hr^l^^^^i:^' 

^ 

^^? 

: Yeiidfbile 

alla Librerìa editrictì;rvSslìhetto 

t i SISTEMA iraiCIPEE 
INGLESE^ 

LEGGE COMUNALE 
ITALIANA 

Studi uomparmivi 

Deputato al Pari. Nazionale 

seconda ediz. rived. ed ampi. dalVautore 

LA 

5.'VRKA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Hiìi:i('dic infallibìl rioonoaoiuto in Italia, 
KnròjVà7''é tioìle Auieriche ov«f àléglio.chaaft Italia il'-hantid'apprezza per-di^ 
strnggere i e» l l l ^wee«liJ «mdwiìdmerafti, liiill»iMBBfta«<owe dei; ,,piied) causato 
dalla. tras|^ÌraziotìéiH!ttcelii'T-^«|f,irPe»'»««e^ - '»BP»««««-•^.^B!^;J5.SI^«1;'̂ titiliBBimo 
per U m«td |cnxloi ie delle ff&vHée^ soniiatiiiiìlonl, «eotftiiiiiiiiirè, ft0eslonl! 
ì ^ r a m a t l e i l - i ' i l t M i l r p t ^ f f b e ; W|>««l^:dWI^^ «el|i>nt'i^òUl;' ^ Costa 
LV'l scheda doppiai, L. l.'iiO franco iiel Regno, 
^ ,6. PILLOLE,imONCHlA'IiPSEDATiYB.-clolt't)rpfei|8,oiici4,.Pia|?AoaAidi,JRavi»i la quali 
oltre la virtù di,calmare e guarire >ie tossi, «ono leggermente deprimenti, prò-
fnnóvoìib e,-facilitano l'espettorazione, liberando IL PgTTO ^ENZA,.,L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi 'che aòn peraóoo tbcóàtohd ìò «tàdiò infiammàicTÌo, 

^^ÀìUftgran^a,,.! ,̂ 3 bottiglia-piccola. /,., 
"Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature,- come pura 
soleÀieggier.e irritazioni della.:«olau6 dei|lbWftiachl.;,sonq t zuechtTinrtper la 
sa io del ^irofessore Pìguacca chrdnfacile digestione e dr p p o u i o cfiV-tlo rie-
SQonq.,pmc6vqÌi-;al/;palaiQ.,.-r,8i4e .Pillole oheM'ZuiìOheriai. Souo usitavissimi-dar 
c a n l à N t t l e pl 'edS'iaiovI per ncbìaaiare la voce .e togliere la rauofidine. Prezzo 
alla scatola con istruzione'tììl'Zuoch»rìui che le Pillole .L. ,1.50. 
. 7 , INFALLIBILE 

bre 1830̂  nioè pomata 
leswppaèts l la t 'Qe'''1: 
nostri, mainci la medicina più sicura iter l'erpete salsosa dwi capo L. 4. 
IS'̂ uiAOCAROLEO E!kl̂ l̂l'C>ST..TlOO deir^proftessoré'OàmpàtìaV^^r'ariril'di eHperìenzà. 
Adottato Urlile Cliniche di Paviano di Ganova^ e dai Sanitari delU nostra,?;otta, 
ve'S1P-òi:ìn8tàt«tàns'' sua •bè'rèìlicft ^aziono nelle seguenti màlat|.if>: )sin^lilc,.^nèli2 a 
3 tifatilo. c rpéU^ sco l i VtlancbS^ d in ie t i l t à dB mesti-ulAXloain, unuNteme 
i l i^ i l l»f t^^ÌIJ^ |»S«Ì1ì*rdÌ^ra8Ì^adeUangQ 
L 3 bottiglia ploooia. , , r 

Q, -p(^'éÉ^'m'm<yMm mBO asab. dai primari'Ostetrici e dalle primarie 
Lavatripi .d'itaiii^., Si.a'acaómKBda pe-r 1* migUpre e più economio&.,neUft /asoiatura 
dt)i bambini, Èssa iVòi 'Ka In proprietà direndorealla palle ìn morbidézzsL, fâ  spa
rire,•Ibitorioli e4è macchie icl vainolo.— La Beatola L. l,,.;r, 
••"iV0'̂ NUO''--̂ -r'PArtÀCALLli';b :̂cUSCiNETT%yERr ALL'ARNICA, Sistema ©alll«MB«i,l 
preparati isonlana:ojnon,cotono aiocome/ilpx'p^t'enìoiQti dall'estero.vfir-iìiffrtjy.zo in 
Mi ano Con, 80 per >.ifgrjl iaeatola, pè^ fijori i^atioo in 'tutto il Ro'giio den. 90 per 
una sòia ^scatola, Cent. 7& por pltì scatole. L, S,50 alla.stìstola ParaofiUi otta(;go-
tóiV'I^f^a.SO^gU^b^aJlFarmaciStìail!^^ 24. '"̂ •""̂ ^ 
.:ItiS, Ad ,0'gni specialità esiger» la ris'iiiiiia^Tfttano del ^ a l l c t t i l i tanto sulla 

?trùiaiòne unita Cile aalUinvolto d'ògut^^ecfalità;/^^ 

• :« 

iSl 

-h':^' 

C 

* : * 

UHeUQN CONSIGLIO MEDiCQ 
Alle persone debolitftìrr'peUo, a 

quelli altaccali da loese, da rafiredpri, fa 
clacaiarriii-tne4,ip,i;;ppescrivono5U 
giorno del mezzodì 'della Fraricìn, 7̂ 
[irosso le:rìyejrjìbalsamale dalle emfi- '•" 
mv/.ìom del pino manttuno. Basandosj 
suU' efficacia delle eipaqaziPni,baì.sa--
micHfi del pino, il signorXn^àss^; far-
iiiacisia a ÙorUeqiix, ha avuto l'inizia
tiva •dî coiicpntràî é'irî unsciirù̂ ^̂ ^̂  
in una pasligUa di succo di ̂ ino, tulli 
i prìnèipibalBamici e i-esinò&ldìquq̂ ŝ  
albero, l medici affermano oggi essere 
q^^^U^fiJwUt̂ ^e .pe ĵorale che ^ pos
sano consigliare. -•••••••--

GIAPEQNESI 

eoMio d 'nso aR CouimlUentc. 
SI VENDONO in Padova dallo farmacie Roberti P^rdinundo, alla farmacia dal 

PUniversità,.Gasparini, ZHnnetti, a nel magazzeno.dl.Droghe Pianeri e Manrp, 
-""i'A-WcgKBft, farmaoia Vnìarì u Cfr'ymi^ •—Massa ssàm.PiiìiHs & Bì&[d^m&r^v~0^MÌ'a 
Kiiìsanì h';^.p(iUmnd& —• Romgo^ CffiiSÌisieno|i ,0 M^0&^'^'^Q^^'^^if?'t y&ìatii^^. Treviso 
^EiìeUi;tì^ M^mi »— Àdrii?.^ alì«...f̂ x'Kflartia« dn.'Jthì'ìHfe'cli Doavi*';!!:;» ?y^u]mé\^-rr''Badia 
alla f3At'f-!P.tìift Biflis,alÌa'tì-no.̂ l4 prÌKs«?.p.t4?. ^%vmì-Aàis dui- "Ŝ óTriffM., ' 35-53 
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_ > - ' - - • • , , . M • 

;,i.']Vi!i. 

• ^ . ^ ^ • ^ « ^ P S©"*© L o i h T b a r d o , font'atb allo scopo di giovare alla 
produziona ed.al commorcitvstioco, ha pree^ opportuni.ccncerti collo più rag-
guardèvplV Case deFf?iapponó:^'tìrde sy^rè;^ 
ponesi annuali; apre quindi.una soUtìsi-riasBoDio '̂tf ffliichò i signori possi-
dQntì-edUoafcorì^possanP stabiiire'iil'qtìaiNì^Mivò^^^^ neevero '• 

i 
ÌÈilMìi ; J 

-.<'''-^%. .a 
1 

:,T:m:^\^ 

: l e *sott<scH2ÌQhÌ SI ricfvorio tir teo«Vb Sc<c S^omliardo, Via Monte 
^.z.i'^ietà,.,nuaìerO;^4, dai fi IBBa^gto ai a© Cilugno prbssìmb venlurò/'dar 
mezzodì allo SS pomen'1if.n0. : ^ •' 33^3 

I - ^'A 

- ^ ; ^ - . ^ i , ' •i I ' L ; , J L , ?", ^ ^ ^ I ".-" tr-_ - . , K . 

> ! . • 

I n l ^ " ^ - ^ 

^^^ AVVISO 
AtLE PEUSOIsrlVEIVVOSE 

L 

La Guaranà di GrimauU e C'% far
macisti a Parigi»' è^W:niedicaraenlo 
d'un efficacia luconiesiabile coniro le 
cmicraniéymfile. di t^$t(ipftevr(ilgie^; 

1 un sol pacchello sciolto in acqua zìiĉ  
eheràlà,;:soventi :è''baslante,;per far, 
sparire tali divèrsi accidenti e guarire 
lacolica, .inalalUa così irequentc nei 
paesi caldi/ la diarrea e la dissenteria; 

. ' * . 
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-̂Avî F f̂& -̂̂ ^̂ â ^ %^ 
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Prèsso la Ditta F r a n c e s c o A n a s t a s l in Padova, via San Bernardino,.^ 
,tro>^si un «randtì deposiujdLBpttiglie vùote,da Cl iampagne '^^» dÓSpio^ 
Tìnrnnìfì!«ii Kirsnn: HR In fnlihrwho rli Morol̂ yiio fidilo Ì^Y^,,*» AI ^—^nui-^oo' 
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Bottiglioni da litri 3, 8, 10 cadauno al prezzo di L. 64 fino a 
2-365 
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Vendibile alla l*. oiumer a Me' al i ifel^si 

ACQUA FERRUGIMOSA 
• della rinomata - I M 

ANTICA IONIE D! PEJO 
Quest' acqua tanto salutare fu dalla 

pratica med.ioa,,(iiohMratfl la più oppor
tuna per là cara fsrriiginosa a dóaiioi-
llo. Si prende taoiiO d'estate che d'in
verno." '""" 

SI può livepa Idàlla Direzione d&Uftp 
POTite la Brescìaî î  dai «igaori f«nwwistt 
d'ogni oittÀ. XJA DIREZIONE' Z 
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PIIWE DI HOLIOWAY. 
Questo nnieatq e riconosciuto uniyeisal-

iMehÌé'"comè'il'|iiS'effic^ clèl-'móiidÒ. 
iiiie rhalattie, per rordinario,nòh: hanno 
che una soia causa venerale,-'cioè : 
l'impurezza del sangue, che e la fon
tana'delìffl vita» ; Detta ihipùi-ezza si 

., , . - i'étti^c?i prontamente per l'uso, delle 
Pillole di Htìlloway elle, spurifuiiclo lo stomaco e le iiitèstinó'per niezzo delle 

proprietà balsamiche, punncauo il 6angue^ danno tuono ed energia anervi 
iscoti, ed invigorisqono,:l'intiero sistema, ̂  i :Esae rinomate Pillole sdrp'às'̂ ànd 

ogni al^rp medicinale p ^ regolare la dis^ t̂ionea':̂ ^ Operarfdps^ fegato e,'sull̂ e' 
' reni iii mqiib sommaniente suàve ed efficace^ eassregoIano-je'Eecrczignì^^ 
tificàrio'il sistérriàneiToso, e rinforzano ogni parté'cièlla eostituzionqj,,jAnc'}ie 
IQ: persone .della più gracile comple^^ìpft|̂ ,,posapnq |̂ìq?j pi'óva,, senza timpre, 
:àeeli. .effetti,imparegffiabili di queste ottime PiUolèj-regolandone lo;;dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoU che trovansi con, 
ogni scatola. , ! „..V 
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per «tag'O^l cpntinuat%,gp*;r vilegglar-
Tl! Ui palazzine con oàmpi 3 IjS vitati 
a fruttiti prdBSo Volta B^rozzo. . . 

ChlMjapplicasseUì rivolga alla ditta 
Barbièri 0 Fioriom^S. Canciano. I 
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PARTE I; 

DMIIENTO DI BOLLOlAjy 
Finora la scienza modica lion ha mai presentato nmedio alcuno che possa-

paragonarsi opn questo maravÌgliósaUnffa0ncpehejideiUifì,<iariddsrccO,sahguejl 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga eirisana'le p^rtì; 
travagliate, e cui'a ogni genere di piaghe ed uteen» xt̂ sso conqsciutissjmo^ 

: Unguento è'uiijinfallibile bùratiyo':à\T-èfso le/,Sprofole, Oariclièrìi Tiinibn,, 
'Male; di Gamba, Giunture l^aggrinzatérRémiiatismo;, Gotta,*'Nevralgìa»' 
Xicciiio Doloroso, e Paralisi. , ; ' '• • - -' ,•,.. 

Dotti medicamenti vendonei in acatole e Tasi (accGmp&.6tìaÌi tìar:'&ggiiLagiitttfl istrtiiìoiii m lingua' 
Italìfloa) da tutti i principaU famiaoì^tì d̂ l̂.̂ nqiujô rppj'ê qao p̂ fiteaso iàuLtorQ^ • 
^ ' ' il PEOI-ESSOEB HoLiowAt, Londra^"tìtrand, No. 2-14, /* 
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i*a(̂ o(?« 1872, f« 8? con figure it. L ». 

AKLA LIBRERIA JKDÌTRIGS! FRANCKSCO SACCHÉTTO 
^ei. '.prof.' !Ì/'1^ÌL1I A^K i t 

Parfwa, 4 87S. Prm. Tip. Sdmkto orézzo lare I f t . 
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